
In un momento di discreta tensio-
ne per la chiesa triestina, arriva an-
che la contestazione diretta alla Cu-
ria. È successo ieri pomeriggio quan-
do una cinquantina di persone si è as-
siepata davanti alla sede di via Cava-
na con cartelli di protesta. La manife-
stazione, organizzata dal Circolo Ar-
cobaleno Arcigay e Arcilesbica e dal-
l’associazione radicale Certi diritti,
voleva soprattutto confutare le tesi
del cardinale Bertone, segretario di
Stato del Vaticano, che recentemente
aveva parlato di un nesso tra pedofi-
lia e omo-
sessualità,
sollevando
vibrate pro-
teste nella
c o m u n i t à
omosessua-
le italiana
e interna-
zionale.

«È una te-
si senza fon-
damento –
spiega Cla-
ra Comelli
di ”Certi di-
ritti” –
s m e n t i t a
dagli studi
scientifici
e dagli psicologi, che sostengono che
certe affermazioni peggiorano il cli-
ma di omofobia che in Italia, con fati-
ca, si sta cercando di eliminare. Dal
canto nostro non vogliamo certo crea-
re tensioni dopo l’intervento della
Corte costituzionale sui matrimoni
tra omosessuali». All’appello hanno
aderito i Cobas scuola, la Rete Len-
ford, il Cest, il Cis (Consorzio italiano
di solidarietà) e Margherita Hack. Mi-
chelle Charbonnier, pastore della lo-
cale chiesa valdese metodista, ha fat-
to pervenire un messaggio di solida-
rietà e di avvilimento per le afferma-
zioni. «Ha ricordato – sottolinea la Co-
melli – che Dio non esclude nessuno
e che il messaggio di Bertone non ri-
guarda tutti i cristiani, perché esisto-
no anche altre confessioni». Una ma-
nifestazione nazionale di protesta è
attesa per domani sotto il Vaticano.

«La nostra è la Chiesa dei poveri, non quella del potere»
I preti della Lettera di Natale: fede autentica è la disponibilità a incontrare ogni giorno Cristo in chi soffre

IN CAVANA

Sit-in di protesta
davanti alla Curia
In 50 contro le affermazioni
di Bertone che ha accostato
l’omosessualità alla pedofilia

Scienza e religione, il dibattito finisce in parità
All’insegna del reciproco ascolto il faccia a faccia tra Hack e don Malnati

L’INIZIATIVA
Circolo della stampa

platea stracolma

di SILVIO MARANZANA

Si sono sentiti identifi-
cati nelle parole del Ve-
scovo Giampaolo Crepal-
di che così ha affermato:
«Nella mia vita ho impa-
rato presto a diffidare di
chi ha sempre in bocca le
parole dialogo, tolleranza
e pluralismo. Si tratta di
persone, in genere, con-
vinte di possedere la Veri-
tà. Io mi metto sempre
con coloro che, invece,
cercano umilmente e cri-
stianamente di rendersi
disponibili a lasciarsi pos-
sedere dalla Verità». E
poi in quelle pronunciate
nell’omelia della messa
domenicale dal parroco
di San Giusto, don Gior-
gio Carnelos: «Quello che
mi dà fastidio sono i pre-
tonzoli che scrivono lette-
re. Se avessero più fede,
non scriverebbero lettere
e non agirebbero così».

Gli otto sottoscrittori
della lettera di Natale,
quella che, assieme ad al-
tre, avrebbe innescato da
parte dello stesso Vesco-
vo la soppressione in toto
della rubrica delle lette-
re sul settimanale dioce-
sano Vita nuova, si sono
incontrati ieri per una
delle loro riunioni perio-
diche che stavolta non po-
teva non essere incentra-
ta sul dissidio con la Cu-

ria e hanno emesso una
nota cortese nei modi, ma
estremamente ferma nei
contenuti. Così si espri-
mono i sacerdoti Pierlui-
gi Di Piazza, Mario Vatta,
Giacomo Tolot, Luigi Fon-
tanot, Piergiorgio Rigolo,
Andrea Bellavite, Alberto
De Nadai e Franco Sacca-
vini: «Esprimiamo la no-
stra appartenenza alla
Chiesa del Regno di Dio e
del Concilio Vaticano II,

la chiesa dell’opzione de-
cisa per i poveri, la chie-
sa del pluralismo e del
dialogo, la chiesa profeti-
ca dell’annuncio del Van-
gelo e della coerente testi-
monianza nella storia;
non quella del potere, ma
maestra dell’anima, sem-
pre al servizio dell’umani-
tà».

«Interpellati quotidia-
namente dal Vangelo - af-
fermano ancora gli otto
sacerdoti - ci chiediamo
se stiamo costruendo
l’umanità della giustizia,
della pace, della fraterni-
tà in relazione con tutti

gli esseri viventi e con
l’intero creato, se la Chie-
sa ne è al servizio e se noi
ne siamo servitori chie-
dendo coerenza a noi stes-
si».

Dicono di avere seguito
con «attenzione, sofferen-
za e serenità d’animo», le
vicende del settimanale
diocesano, la lettera di
Claudio Magris, la rispo-
sta dell’Arcivescovo, le al-
tre dichiarazioni riporta-
re dai media e sostengo-
no di essersi «sentiti chia-
mati in causa, anche se i
riferimenti a noi sono sta-
ti il più delle volte impli-

citi. «Per noi tutti nella
Chiesa - sostengono anco-
ra - il giudizio sull’autenti-
cità della nostra fede, co-
me il Vangelo ci insegna,
è la nostra disponibilità
quotidiana a incontrare
Cristo in chi è affamato,
assetato, nudo, ammalato,
carcerato, forestiero, cioé
in ogni persona che espri-
me sofferenze e bisogno
di accoglienza e di rispo-
ste umane».

«In tutti questi giorni -
ha affermato a margine
Andrea Bellavite - abbia-
mo sentito tante critiche
sulle persone, ma mai sui

contenuti e relativamente
alle dichiarazioni del par-
roco di San Giusto non so
chi ha diritto di stabilire
chi ha fede e chi no». Don
Bellavite rimarca di esse-
re stato sospeso a divinis
dopo essersi candidato a
sindaco di Gorizia per la
lista Sinistra alternativa.
«Da giornalista che per ot-
to anni ha diretto un gio-
nale diocesano - precisa
Bellavite - mi auguro che
il Vescovo chieda scusa
perché non è lecito inter-
ferire nelle scelte di un
direttore di giornale e
non si è mai visto un edi-
tore che critica il proprio
giornale».

È una battaglia che tro-
va sostegno anche nel par-
roco di San Rocco a Gori-
zia, Ruggero Dipiazza:
«Le lettere bloccate, la
conta delle copie del gior-
nale, delle spese, non mi
sembrano uscite sagge da
parte di chi ai vertici do-
vrebbe avere la saggezza
di saper parlare e di sa-
per tacere». L’unico fir-
matario triestino della let-
tera, don Mario Vatta ha
dichiarato un paio di gior-
ni fa: «C’è molta gente
che in questo momento si
sente disprezzata dall’at-
teggiamento del Vescovo.
Ho atteso che arrivasse
un Pastore e invece mi so-
no trovato un manager».
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Tram sospeso fino a domani
Via Piccardi, deviazioni dei bus

LAFRATTURA NELMONDO CATTOLICO DOPOILCASO VITANUOVA

ANZIANITRAPROBLEMIEPROSPETTIVE:SAMANIEDELPUNTA

«Città-laboratorio per la quarta età»
In una città demograficamente an-

ziana come Trieste, sul benessere
della quarta età si gioca la credibili-
tà dei suoi amministratori. Lo ha di-
chiarato il neodirettore generale
dell’Azienda sanitaria Fabio Sama-
ni, durante il suo primo discorso
pubblico tenuto in occasione del di-
battito “Quarta età: residenzialità e
domiciliarità”, primo del ciclo di in-
contri dal titolo "Quale futuro per il
benessere di Trieste e del Carso"
che si tengono in questi giorni nel
gazebo di piazza Sant’Antonio nuo-
vo organizzati dalla Fondazione per
il benessere di Trieste e del Carso.

Per Samani, chiamato a discutere
di quarta età assieme a Raffaella
Del Punta, presidente dell’Itis, con
il consigliere regionale del Pdl Pie-
ro Camber come intervistatore, pro-
prio per queste caratteristiche de-
mografiche Trieste può diventare
una città laboratorio. Quanto al di-
lemma tra residenzialità e domici-
liarità il neodirettore ha le idee
chiare: «Quando si perde la salute
bisogna fare tutto il possibile per

mantenere la domiciliarità. In que-
sta direzione l’Azienda sanitaria ha
fatto grossi passi in avanti: dal tas-
so di ospitalizzazione di 12 anni fa,
del 270 per mille, si è passati infatti
al 170 per mille».

La domiciliarità è un obiettivo an-
che per la presidente Itis, che però
fa notare come esistano anche solu-
zioni intermedie: «Nelle nostre resi-

denze protette abbiamo previsto an-
che accoglimenti temporanei – spie-
ga Del Punta -, per permanenze bre-
vi, dai 21 ai 60 giorni». Del Punta
sottolinea come per l’Itis la riabili-
tazione sia essenziale: «Su 411 ospi-
ti di età media di 84 anni, ogni anno
sono 44 le persone che riescono a
tornare a vivere nelle proprie ca-
se».

A margine una polemica: il consi-
gliere comunale Pd Marco Toncelli
scrive in una nota come la segrete-
ria della presidenza Itis abbia pro-
mosso, attraverso la propria mai-
ling list, gli incontri organizzati dai
tre consiglieri regionali Pdl Piero
Camper, Maurizio Bucci e Bruno
Marini. «Normale che quando esi-
ste un rapporto di qualsiasi genere
tra due persone si promuovano le
iniziative di colui o colei che si desi-
dera sostenere. Ma farlo sfruttando
la propria carica e gli strumenti del-
l’ente che si presiede è gravissi-
mo». Roberto Decarli, consigliere
comunale e nel cda Itis, giudica
«inopportuna» la mail dall’Itis.

Giulia Basso

Una folla ha letteral-
mente assediato il Circolo
della stampa per ascolta-
re il dibattito tra l’astrofi-
sica Margherita Hack e il
sacerdote Ettore Malnati,
confermando ancora una
volta l’eterno interesse su-
scitato dal faccia a faccia
tra fede e scienza. Un in-
contro - moderato da Ro-
berto Weber - che almeno
ieri, ferme restando le in-
conciliabilità, si è svolto
all’insegna del dialogo e
del reciproco ascolto.

Il dibattito si è mosso
dal piano filosofico a quel-

lo dell’attualità, dalle dif-
ferenze tra approccio
scientifico e religioso ai
temi delle coppie di fatto
e del testamento biologi-
co, senza però soffermarsi
troppo a lungo sulle pole-
miche più recenti. «Credo
che religione e scienza
possano convivere perché
operano su piani diversi –
ha esordito l’astrofisica –
la prima serve a dare al-
l’uomo risposte di caratte-

re esistenziale, la secon-
da a indagare l’universo».
Hack ha poi proseguito
spiegando le ragioni del
suo ateismo: «Anche non
credere è una fede: non si
può dimostrare scientifi-
camente l’inesistenza di
Dio – ha detto – a mio pa-
rere la religione fornisce
risposte comode ma irra-
zionali alle domande che
l’uomo si pone sul senso
della vita e della morte».

Ovviamente discordanti
le parole di don Malnati:
«Anche la religione parte
da un criterio basato sulla

ragione – ha affermato –
basti pensare all’apporto
della filosofia classica al
pensiero cristiano: scien-
za e fede operano sì su
due livelli differenti,
l’una parte dal livello del-
l’evidenza materiale, l’al-
tra da quello del pensie-
ro. Il problema è quando
le due entrano in conflit-
to: in questo caso la Chie-
sa ha il dovere di accostar-
si all’uomo con umiltà».
Poi il dibattito è passato
al rapporto tra Stato e
Chiesa: «Lo Stato italia-
no, pur essendo laico, ha

un governo succube della
Chiesa – ha detto Hack –
che non riesce nemmeno
a legiferare su problemi
come il testamento biolo-
gico o le coppie di fatto:
non si capisce perché i
dettami della Chiesa non
valgano solo per i creden-
ti». Don Malnati ha com-
mentato con la sua opinio-
ne personale: «Credo nel
principio della libera
Chiesa in libero Stato – ha
dichiarato – i concordati
forse sono necessari ma
non so se siano utili per la
fede: penso che se la Chie-

sa fosse libera da queste
dipendenze, incluso l’8
per mille, potrebbe svolge-
re il suo compito profeti-
co in modo più efficace».

Soltanto un accenno è
stato riservato al recente
dibattito epistolare tra lo
scrittore Claudio Magris e
il vescovo Giampaolo Cre-
paldi sul giornale diocesa-
no Vita Nuova, che ha in-
nescato un caso nel mon-
do cattolico: «Preferisco
non pronunciarmi sull’ar-
gomento – ha detto Malna-
ti – è preferibile parlarne
con i diretti interessati».

Giovanni Tomasin

Fedeli alla
messa l’altra
mattina in
San Giusto;
a destra don
Mario Vatta
durante una
celebrazio-
ne nella
chiesa di
Sant’Anto-
nio vecchio

Le Pelliccerie

Mec & Gregory’s
Comunicano:

la vendita di tutte le collezioni 
di pellicce pregiate di alta moda

(linci, linciotti, zibellini,
visón, persiani, etc etc…)

a prezzi molto convenienti.
NOTA DI SERVIZIO:

rimesse a modello, riparazioni
e puliture. (Custodie gratuite)

Trieste - via Dante, 3
Orario di apertura: 09.00 - 13.00

e il pomeriggio 15.30 - 19.30
Chiuso Domenica e Lunedì mattina

Il pubblico presente (foto Lasorte)

Da sinistra
don Ettore
Malnati,
Roberto
Weber e
Margherita
Hack (foto
Bruni)

Il sit-in (foto Lasorte)

Restano sospese fino a
domani le corse del tram
di Opicina (linea 2), che
viene temporaneamente
sostituito nel percorso
piazza Oberdan - Opicina
dai bus 2 barrato e 3 a cor-
sa prolungata. Il servizio
tram è sospeso per con-
sentire ad AcegasAps di
sostituire alcuni pali del-
l’illuminazione pubblica
nella zona tra Campo Co-
logna e salita Conconello.

È sempre Trieste Tra-
sporti a informare che

per circa due settimane,
in concomitanza con i la-
vori stradali di asfaltatu-
ra di via Piccardi disposti
dal Comune che per que-
sto ha chiuso al traffico la
strada stessa, le linee 11,
22 e A osserveranno alcu-
ne variazioni di percorso.
La linea 11 in direzione

corso Italia percorrerà
via Revoltella, via Rosset-
ti, viale Ippodromo, viale
D’Annunzio, via Conti, via
Pascoli, via D’Azeglio per
poi riprendere il percor-
so normale.

La linea 22 in direzione
stazione centrale correrà
lungo via Revoltella, via

Rossetti, viale Ippodro-
mo, viale D’Annunzio, via
Conti, via Pascoli, via Ca-
nova e riprenderà da qui
il percorso normale. La li-
nea A infine, in direzione
piazza Goldoni, percorre-
rà via Revoltella, via Ros-
setti, viale Ippodromo,
viale D’Annunzio, via Con-
ti, via Pascoli, via D’Aze-
glio per poi riprendere il
percorso normale. Lungo
le deviazioni gli autobus
si fermeranno a tutte le
fermate aziendali che già
esistono.
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